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Carissimi,

 

            Domani il Papa giunge a Lamezia. 

            Deve essere un momento di gioia per tutti noi cattolici di Calabria. La presenza del Papa, 
dovunque egli va, è sempre un motivo di grazia per la terra visitata e per la gente che incontra. Il 
Papa ci porta la benedizione di Dio, ci conferma nella fede, ci aiuta a leggere i problemi della nostra 
terra a partire dalla fede, ci incoraggia ad avere speranza e a non desistere mai dal combattere il  
male e dal fare il bene.

            Alcuni di noi andremo a Lamezia per partecipare di persona all’evento. La gran parte di voi 
non  potrà;  ma  vi  invito  a  seguire  la  diretta  televisiva  della  S.  Messa.  Io  avrò  l’occasione  di  
incontrarlo e chiederò per la nostra Diocesi la benedizione.

            Vi invito in modo particolare a seguire con attenzione quanto ci dirà con i suoi discorsi, che 
saranno sicuramente ispirati dallo Spirito santo. Come avviene per tutti i luoghi che visita, egli ci  
spiegherà la Parola di Dio facendo riferimento ai problemi della nostra terra. Sarà per tutti noi una 
grande lezione per come leggere la Bibbia con gli occhi aperti sulla storia che viviamo. 

            Su questi discorsi ritornerò nei prossimi giorni, per cogliere le indicazioni utili alla nostra 
crescita nella fede e nell’impegno sociale e politico.

            Preghiamo per il Papa. Chiediamo al Signore che questa visita sia per tutta la Regione un 
momento di grazia e segni una spinta per il progresso della nostra terra.

            Il Signore Dio apra il nostro cuore all’azione dello Spirito.

            In suo nome vi benedico.
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